
BEATO UBALDO  

DA BORGO SANSEPOLCRO  
4 luglio  -  Memoria facoltativa  

 
 
 
 
 
 
Entrato tra i primi Servi, si distinse subito per la sua castità e ca-
rità. Meritò di assistere in morte san Filippo, suo padre e maestro. 
Visse poi a Monte Senario, dove è venerato ancora il suo corpo. 
Morì verso il 1315.  

 
 
 
 
Dal Comune dei santi: religiosi  
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                        (cf. Sal 24 [23], 5-6)  
 

Questi sono i santi che hanno ottenuto benedizione dal Signore  
e misericordia da Dio loro salvezza;  
è questa la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, fonte di castità e di amore santo,  
concedi ai tuoi servi,  
per le preghiere del beato Ubaldo e a sua imitazione,  
di glorificarti con la santità della vita  
e con l’unione dei cuori.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                                                                                                                                    >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                      Fil 4, 4-9  

Tutto ciò che merita lode sia oggetto dei vostri pensieri.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési  
 

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia 
nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza 
fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la 
pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti 
in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello 
che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è 
virtù e ciò che merita lode, tutto questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che 
avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio del-
la pace sarà con voi!  

Parola di Dio.  
 
Oppure:                                                                                                              Sir 6, 5-8. 14-17  
 

Dal libro del Siracide  
 

Una bocca amabile moltiplica gli amici, una lingua affabile le buone relazioni. Sia-
no molti quelli che vivono in pace con te, ma tuo consigliere uno su mille. Se vuoi 
farti un amico, mettilo alla prova e non fidarti subito di lui. C’è infatti chi è amico 
quando gli fa comodo, ma non resiste nel giorno della tua sventura. Un amico fede-
le è rifugio sicuro: chi lo trova, trova un tesoro. Per un amico fedele non c’è prezzo, 
non c’è misura per il suo valore. Un amico fedele è medicina che dà vita: lo trove-
ranno quelli che temono il Signore. Chi teme il Signore sa scegliere gli amici: come 
è lui, tali saranno i suoi amici.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                            (Sal 15 [14], 2-3ab. 3c-4. 5)  
 

R/ Il giusto riposerà in te, Signore.  
 

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
 Chi dimorerà sul tuo santo monte?  
Colui che cammina senza colpa,  
agisce con giustizia e parla lealmente.  R/ 
 

Chi non dice calunnia con la lingua,  
non fa danno al suo prossimo.  
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,  
ma onora chi terne il Signore.    R/ 
 

Chi presta denaro senza fare usura,  
e non accetta doni contro l’innocente.  
Colui che agisce in questo modo  
resterà saldo per sempre.     R/ 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                            (Mt 5, 8)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Lc 12, 35-40  

Anche voi tenetevi pronti.  
 

✠ Dal vangelo secondo Luca  
 

Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne acce-
se; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per 
aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 
troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola 
e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li tro-
verà così, beati loro! Sappiate bene questo; se il padrone di casa sapesse a che ora 
viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, per-
ché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, o Signore, il sacrificio solenne  
che offriamo con gioia alla tua maestà;  
affinché, per intercessione del beato Ubaldo,  
possiamo celebrare in santa letizia questi divini misteri.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                 (Sal 34 [33], 9) 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Nella comunione del tuo sacramento, o Signore,  
si riempie di gioia il nostro essere:  
fa’ che, santificàti dallo Spirito,  
ritroviamo in noi energie sempre nuove.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


